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Cara amica, caro amico,  

ripensando all’anno appena trascorso la prima bella notizia che vogliamo darvi è che ci 

siamo ancora tutti! Sì, Luciano si è ripreso completamente dalla rottura dell’aneurisma 

cerebrale: la terapia riabilitativa, molto intensa e faticosa e la sua determinazione, gli hanno 

permesso, dopo alcuni mesi, di riprendere la sua vita e il lavoro al mulino, nei campi, ai mercati 

ecc…  

Questo ritorno alla vita in modo così completo è stato, ed è tuttora, un motivo per 

benedire e ringraziare il Signore. Il suo rientro a casa è stato l’occasione per desiderare di 

fare una bella festa di “risurrezione” con gli amici che ci erano stati più vicino ed è stato 

molto bello ritrovarsi con persone, quotidianamente distanti, ma vicine nella preghiera e 

nell’affetto. 

Tante volte, durante la preghiera, abbiamo chiesto al Signore che trasformasse tutta 

questa vicenda in qualcosa di buono per Luciano e per tutti noi e, ancora oggi, Gli chiediamo di 

donarci occhi capaci di vedere i frutti che ha portato nella nostra vita. Sicuramente ci ha 

fatto sentire che l’affetto che ci lega è molto più grande di quello che, con i limiti dei nostri 

caratteri, riusciamo a dimostrarci nella vita quotidiana fianco a fianco; poi è stata 

un’occasione, seppure tanto dolorosa, per vivere quella condivisione e quella solidarietà che 

ultimamente si erano un po’ svuotate di significato, sopraffatte dall’incalzare degli impegni di 

ciascuno. 

Abbiamo sentito molto in linea con quello che stavamo vivendo l’apertura dell’anno 

giubilare della Misericordia avvenuta lo scorso 8 Dicembre: un’occasione per ripercorrere la 

nostra storia e sentirci oggetto delle cure e della misericordia del Padre; riconoscere tutte 

le nostre debolezze e i nostri errori per poter sentire l’abbraccio del Suo perdono e 

diventare a nostra volta capaci di misericordia fra di noi e con le persone che chiedono il 

nostro aiuto. 

Così abbiamo sentito il desiderio di entrare insieme in questo anno Santo e durante 

l’Avvento abbiamo fatto alcuni incontri di preghiera che ci hanno visti radunati davvero tutti, 

come non succedeva da tempo. Questi incontri proseguono anche nel tempo di Quaresima e 

confidiamo che questo anno di Grazia del Signore porti frutti miracolosi nelle nostre vite. 

Un’altra bella notizia riguarda la decisione di Paolo e Marinella: dopo due anni di vita alla 

Tenda di Abraham hanno deciso di rimanere stabilmente.  Da parte nostra siamo ben contenti 

della loro presenza e dell’apporto di energia che rappresenta nelle varie dimensioni della vita 

insieme! Dopo tanto tempo, siamo di nuovo quattro famiglie residenti, secondo il progetto 

iniziale e anche questo è un segno della misericordia del Signore che non si stanca mai di 

darci fiducia e di contare su di noi, con tutti i nostri limiti.  

 

Per quanto riguarda il nostro servizio verso le persone in difficoltà, ci stiamo 

interrogando su quali possano essere i bisogni a cui oggi possiamo ancora rispondere, 

considerato che in questi dodici anni le nostre vite sono molto cambiate in termini di impegni 



 

 

lavorativi, extralavorativi, di età e di energie fisiche disponibili. Inoltre alcune persone, 

accolte anni fa nella nostra casa, sono ancora molto lontane dall’autonomia e hanno bisogno 

del nostro aiuto e della nostra presenza periodica, anche se vivono per conto loro. 

Alla luce di tutto ciò, ci è sembrata possibile la richiesta di accoglienza temporanea di 

una giovane famiglia con un bambino di tre anni, che, avendo dovuto lasciare il monolocale in 

cui viveva, si trovava a non avere ancora disponibile l’appartamento in cui abitare. E’ stata 

un’accoglienza piacevole e, nella sua semplicità, ha dato la possibilità ad una giovane coppia, 

senza nessun parente a Bologna e alle prese con il primo figlio, di superare la fase dei lavori 

nella casa nuova e quella del trasloco con una certa serenità per la vicinanza di altre famiglie. 

Analoga è stata l’ospitalità di una persona senza casa durante i mesi più freddi 

dell’inverno: un uomo molto dignitoso e discreto, abituato a dormire in auto, ha potuto 

scaldarsi e riprendere un po’ di energie. Probabilmente ora ha trovato una sistemazione 

presso dei conoscenti in paese. 

Contemporaneamente abbiamo ospitato una famiglia rumena con un bimbo di cinque mesi. 

La loro situazione di totale indigenza ci ha impegnato molto di più. Ci rendiamo anche conto 

che la nostra casa, isolata e lontana dal paese, può essere un luogo di “sedimentazione” dei 

traumi e problemi che tante persone si portano dietro, ma diventa limitante nel momento in 

cui il loro percorso prevede l’avviamento verso l’autonomia e la ricerca di un lavoro. Per 

questo motivo la famiglia, che ora vive a Castel San Pietro, è stata inserita nel progetto 

“OSARE di più”, un progetto che ci coinvolge come associazione capofila, in rete con la  

Caritas, il Comune, i Servizi Sociali e alcune associazioni di volontariato del territorio. 

 

In modo analogo, ma più coinvolgente, continuiamo a seguire i primi profughi dalla Libia 

arrivati alla Tenda cinque anni fa: una mamma rimasta sola con quattro figli. In questo caso, 

l’aiuto più impegnativo è quello di accompagnarla nell’affrontare la ricerca del lavoro, le 

difficoltà economiche, il divario fra la sua cultura e la nostra, le difficoltà con i figli rese 

ancor più complicate da una distanza tra stili di vita attuali, modelli di origine e approcci 

culturali distanti. 

 

Continua la relazione di amicizia, frequentazione e collaborazione con i padri Gesuiti che 

gestiscono la casa di esercizi spirituali Villa San Giuseppe e il Centro Poggeschi a Bologna. 

Giulio offre un servizio di formazione e supervisione educativa ai giovani che si occupano del 

doposcuola “Tortuga” per bambini dei quartieri S. Stefano e S. Vitale di Bologna. 

I Giannuli hanno iniziato quest’anno a dare una mano all’equipe che a Villa S. Giuseppe si 

occupa del corso per fidanzati.  

 

Dopo l’incontro con l’esperienza dell’Enneagramma, un percorso di conoscenza di se 

stessi, e la relativa formazione, Giulio e Francesca continuano a tenere diversi incontri, alla 

Tenda e in altri luoghi, per offrire ad altre persone questa opportunità.  

 

A questo punto diamo la possibilità ad ogni singola famiglia di raccontarvi come ha 

passato quest’anno e quali frutti ha portato per essa. 

 



 

 

MICHELE E LUISA GIANNULI 

Dopo quasi un anno che ne parlavamo, abbiamo deciso di entrare a fare parte della 

Comunità di Vita Cristiana “Pedro Arrupe,” un gruppo di famiglie vicine ai gesuiti, che si 

trovano periodicamente a pregare e a condividere alcuni aspetti e problemi delle loro vite. 

Queste persone sono i nostri amici da più di venti anni, con loro è iniziato, tanti anni fa, il 

nostro cammino di fede da adulti. Ci sono sempre stati vicini, dal periodo della nascita della 

Tenda di Abraham, ai momenti di difficoltà, alla festa per la guarigione di Luciano lo scorso 

Giugno. Certo la preghiera e la condivisione sono punti fondanti della Tenda di Abraham, non 

siamo andati a cercare qualcosa che ci mancava, piuttosto abbiamo sentito il desiderio di 

intensificare i rapporti con loro e nello stesso tempo di allargare gli orizzonti. Da loro è 

venuta infatti la proposta di farci partecipare all’animazione del corso fidanzati a Villa San 

Giuseppe. E’ stata un’esperienza utile anche a noi stessi, una volta a casa, per aiutarci a 

riscoprire la benedizione che ognuno è per l’altro ancora dopo ventidue anni di matrimonio! 

Viviamo l’opportunità di questo gruppo come un segno della misericordia del Signore verso la 

nostra famiglia. 

 

PAOLO E MARINELLA GALANTI 

L’esperienza comunitaria di questi due anni ci ha fatto scoprire la bellezza di vivere in 

una casa dove tutti partecipano al bene comune, dove il vicendevole rispetto ti permette, 

giorno dopo giorno, di accettare le piccole differenze di abitudini, caratteri, modi di 

affrontare la quotidianità, dandoti l'opportunità di smussare quegli spigoli che rendono la vita 

insieme una vera comunione. Tutto ciò ci ha permesso di affrontare le situazioni di aiuto nelle 

quali siamo stati coinvolti senza pregiudizi e riserve, dandoci la possibilità di accettare a 

nostra volta le persone, così come sono, accompagnandole e facendo sentire loro la nostra 

vicinanza. Siamo felici della presenza nella nostra famiglia di Christian, il ragazzino che 

abbiamo in affido. Ora frequenta la prima media. Il cambio di scuola dalle elementari gli ha 

portato una ventata di novità, che gli ha permesso di uscire da vecchie dinamiche e sta 

acquisendo, giorno per giorno, maggiore fiducia, tranquillità ed autonomia. In conclusione 

questo è stato per noi un vero anno della misericordia, sia per quella ricevuta che per il nuovo 

sguardo che ci ha donato. 

  

LUCIANO E PAOLA RIGHINI 

L’anno appena trascorso è stato segnato in buona parte dal mio ricovero in ospedale che, 

fra terapia intensiva e riabilitazione è durato tre mesi. 

Non è mancata la sofferenza fisica, legata soprattutto al programma di fisioterapia, ma 

di pari passo c’è stato il conforto derivante dai miglioramenti che giornalmente potevo 

verificare. 

Ciò che più conta, però, è che il mio stato d’animo è sempre stato sereno e fiducioso, 

anche quando non sapevo se avrei potuto di nuovo camminare. 

Sicuramente il Signore, attraverso l’amore di Paola, dei miei figli e degli amici, mi è 

stato così vicino da togliermi ogni paura e da infondermi forza e coraggio: ho proprio 

avvertito un’onda incessante che mi comunicava pace e speranza. Ringrazio e abbraccio tutti 

coloro che hanno pregato per me e sono stati vicini a Paola e alla mia famiglia. (Luciano) 



 

 

Quest’anno per noi è stato anche ricco di ulteriori motivi di lode: si è sposato nostro 

figlio Davide e sono nate due bimbe nella nostra famiglia. A nostro figlio Simone, dopo due 

maschietti è arrivata Ester, mentre Caterina ha avuto un’altra femminuccia, Amelia. Così, 

adesso, se da un lato ci è richiesto un po’ di tempo per sostenere le loro mamme, dall’altro ci 

godiamo questi due angioletti e assistiamo ai loro quotidiani progressi. Davanti alla loro 

tenerezza e ai loro sorrisi, ogni cosa assume una nuova dimensione e lo sguardo sulla vita 

diventa ricco di speranza e di fiducia nel futuro. 

 

GIULIO  E FRANCESCA DALL’ORSO 

Questo anno è stato ricco di esperienze e di sentimenti contrastanti: gioia e 

soddisfazione per i figli che proseguono il loro cammino di autonomia - condite anche con 

momenti di apprensione - tristezza per il vuoto che hanno lasciato (Cecilia a Madrid per 2 

anni e Sofia a Londra per 4 anni), serenità perché, pur nella lontananza, stiamo facendo 

l’esperienza di sentirli vicini con l’affetto, il senso di appartenenza e...skype!  

Il minor impegno in famiglia ci ha “sbilanciato” ancor più all’esterno e questa modalità ci 

ha portato anche momenti di fatica e stanchezza - a volte sembra tutto troppo! - oltre che 

una certa solitudine.  

Ma ci sono altresì pace e gratitudine per aver ravvivato le relazioni con amici con i quali 

si erano persi un po’ i contatti. 

Le esperienze con l’Enneagramma hanno creato occasioni per intensificare le relazioni 

con gli amici di Vicchio e di Maranathà, per fare nuovi incontri, per condividere un cammino di 

crescita. Per noi è un modo di esprimere, come coppia, il desiderio di fecondità e condivisione. 

I riscontri ricevuti ci incoraggiano!  

Siamo grati per questo anno in cui si sono ampliati un po’ i nostri orizzonti. Chiediamo al 

Signore che ampli anche il nostro cuore, ci ispiri nuovi atteggiamenti e guidi nuovi 

comportamenti per accogliere le sfide di questi tempi con fiducia e pazienza. 

 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

 

Tornando alla “Tenda di Abraham”, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro 

che ci sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto importante 

che ci permette di finanziare il progetto “Osare di più” e sostenere a distanza altre famiglie 

sul territorio (il nostro codice fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi è: 

90031800379). 

 

Vi salutiamo con l’augurio che ciascuno possa gustare la resurrezione e la misericordia di 

Gesù in tutte le situazioni della propria vita.   

 

Buona Pasqua da 

Luisa e Michele, Paola e Luciano, Francesca e Giulio, Marinella e Paolo 

della Tenda di Abraham 

 

 

Castel San Pietro Terme, S. Pasqua 2016 


